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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"Se quest'inverno in Italia non si 

muore di fame, lo si deve essenziale 

mente alle cosidette province rosse „. 
(dalla relazione di Pietro Secchia) 
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LA RELAZIONE DI PIETRO SECCHIA ALLA CONFERENZA NAZIONALE DI ORGANIZZAZIONE DEL P.C.I 
, _ i • • - i • i * 

Le grandi realizzazioni del Partito Comunista 
strumento al servizio dell'Italia e della democrazia 

La solenne seduta inaugurale della Conferenza al Comunale di Firenze - 77 significato ed i compiti dell9 Assemblea nella parola del 
compagno Togliatti ai 2000 convenuti - Il fraterno saluto del Partito socialista- Un anno di lavoro e di possente sviluppo del P. C. 7. 
nel discorso di Secchia - Commossa protesta della Conferenza per l'assassinio del compagno Miraglio, Segretario della Cd. L. di Sciacca 

II saluto di Togliatti 
YllìKNZK, (i -- Questa mattina 

11 Teatro Comunale ha accolto, nel
le suo sole addobbate di bandiere 
tricolori e di bandiere' rosse, i 600 
compagni dctepiti dalle varie Fe
derazioni a parto :ipare alla Confe
renza nazionale di organizzazione 
del P.C 1., ed i 1 500 compagni, pro
venienti anche essi come 1 delegati 
da tutte le regioni d'Italia, invitati 
ad assistere ai lavori. Sono presen
ti i compagni della Direzione del 
Partito, del Comitato Centrale, del 
Gruppo di Governo, i deputati co 
munisti alla Costituente e tutti I 
Sindaci comunisti delle più impor
tanti città italiane 

Omaggio ad Antonio Gramsci 
Alle 0.30, salutato da grandi ap

plausi, il compagno Togliatti pren
de la parola per porgere ai de le 
gati il saluto della Direzione del 
Partito. Egli invita prima di tutto, 
tra gli applausi di tutti I compa 
gni che si levano In piedi, a rivol 
fiere il pensiero a coloro che hanno 
saputo sacrificare' per il Partito la 
loro stessa esistenza, e, primo fra 
essi, nd Antonio Gramsci, fonda
tore del nostro Partito, colui che 
forse più di tutti ha sofferto, per
chè più profonda, più intensa, più 
molteplice era la sua vita perso
nale e perchè -p iù profondamente 
era legato alla causa del Partito. 

Quindi Togliatti porge un saluto 
ai compagni francesi Leon Mauvals 
e Raymond Bossus delegati del Co
mitato Centrale del Partito Comu
nista Francese a seguire i lavori 
della Conferenza. 

* La classe operaia — osserva To
gliatti nel porgere il saluto — ha 

- dimostrato nel corso di questa ul
tima guerra dì essere la sola c las
se che sa essere veramente e inte
ramente nazionale. Tutte le altre 
classi, le vecchie classi dirigenti 
hanno tradito gli interessi nazio
nali. Noi abbiamo raccolto la ban
diera degli interessi nazionali e la 
portiamo avanti. Ma se noi siamo 
classe nazionale, siamo in pari tem
po classe internazionale, e interna
zionalista è il nostro partito non 
soltanto per i legami inscindibili di 
fraternità, di comunione e di lotta 
che ci uniscono agli operai, ai de
mocratici, ai comunisti che combat
tono in tutto il mondo la stessa 
battaglia, ma anche perchè noi sap
piamo che le sorti di questa bat
taglia s: decideranno si in ogni 
paese ma che esse dipendono an-
c he dal modo come si sviluppa la 
lotta comune che in tutto il mondo 
si combatte per la causa della d e 
mocrazia e del socialismo ». 

II compagno Togliatti passa ad 
esaminare quindi le ragioni chel 
hanno portato alla convocazione' 
della Conferenza di organizzazione. 
Nota che forse stupirà molto nel 
Paese vedere che un grande parti
to di massa abbi» preparato una 
sua assemblea nazionale, senza che 
abbiano avuto luogo dibattiti aspri 
e l i tcratori rome avvengono in al
t-i partiti. Forse qualcuno dirà che 
ciò avviene perchè nel Partito Co
munista non esiste democrazia Ma 
in realtà il nostro partito è tra tut
ti i partiti il partito più democra
tico 

«- I nostri problemi — dice T o 
gliatti - - noi li discutiamo conti
nuamente nelle nostre organizza
zioni di base, nella Direzione del 
Partito, li discutiamo perchè sono 
difficili e li discutiamo anche per-! 
thè abbamo bisogno, attraverso la 
elaborazione collettiva, di trovare 
e precisare sempre più la nostra 
strada Xoi non crediamo per*1 che 
sia obbligatorio, affinchè un parti
to s :a democratico, che esistano 
nel suo seno delle frazi i che cer
cano di distruggersi l'ima con l'al
tra. Noi non crediamo che sia o b 
bligatorio, affinchè un partito pos
sa essere chiamato e sia veramente 
democratico, che i suoi dirigenti >i 
accurino l'uno con (a l tro di essere 
fascisti: noi non crediamo che sia 
nccc.v.-ario. perchè il partito della 
classe operaia e dei lavoratori si 
sviluppi democraticamente, che i 
suoi dirigenti e gli esponenti di 
qucMa o quella frazione vadano ad 
aprire l'animo loro agli spazzaturai. 
ai provocatori della stampa dell a l 
tra parte, i quali si di lettano di 
queste cose, perchè sanno che ne l 
la divisione delia classe operaia e 
dei lavoratori sia il segreto del lo 
ro successo. Noi discutiamo demo
craticamente, ma noi tutti sappia
mo di c."^cre uniti da un patto 
solenne, stretto quando siamo e n 
trati nel Partito e per il quale ci 
s i smo impegnati durante tutto il 
corso delle battaglie che ci atten
dono s d essere sempre dalla s tes
sa parte della barricata ». 

Togliatti ricorda a tutti i com
pagni l'importanza delle questioni 
riguardanti la -rganizzazione del 
Partito, questioni che costituiscono 
Punico punto all'ordine del giorno 
della Conferenza e che hanno una 
importanza decisiva, non soltanto 
per il Partito, ma per tutto il Pae 
se; perchè dalla loro risoluzione di
pende rcfficjcia dell azione del 
Partito, volta s rafforzare 11 regi
m e democratico ed a ricostruire il 
Paese, 

« Noi — dice Togliatti — abbiamo 
una grande ambizione: vogl iamo 
raccogliere sotto la bandiera del 
nostro pai tilo la grande maggioran
za della classe operaia, la grande 
Mtjgìoranza delle masse lavoratri
ci de l nostro Paese. Che questa 
Conferenza possa lavorare in m o 

do tale che il Partilo ricavi da es
sa gli e lementi per marciare più 
speditamente ver c o l'adempimento 
dei propri compiti ». 

Togliatti rivolge quindi il suo sa
luto e quello della Conferenza alla 
delegazione del Partito Socialista 
Italiano invitata a partecipare ai 
lavori dell 'Assemblea. Egli rivolge 
al Partito socialista, il quale si riu
nirà fra giorni a congresso, l'au
gurio che esso mantenga la propria 
unità, che esso sappia superare e 
liquidare quanto vi è di dannoso e 
d i ' super f luo nel dibattiti di fra
zione, che oggi lo lacerano, e che 
le sue decisioni, dettate unicamen
te dalla volontà dei lavoratori so
cialisti, siano conformi a ciò che la 
classe operaia italiana e che tutto 
il popolo attende, facendo realiz
zare nuovi passi in avanti alla cau
sa della democrazia e del sociali
smo e soprattutto alla causa del
l'unità della classe operaia, del le 
classi lavoratrici e del popolo ita
liano. 

In nome del Partito, Togliatti d i 
chiara infine aperti i lavori della 
Conferenza Nazionale di Organiz
zazione del P.C.I., dando la parola 
al compagno Longo, il quale pro
pone alla Conferenza una lista di 
nomi per la presidenza del l 'Assem
blea. La lista viene approvata per 
acclamazione. I compagni eletti so 
no: Togliatti, Longo, Scoccimarro 

Secchia, Terracini. Massola, D'Ono
frio, Giorgio Amendola, Enrico Ber 
linguer, Boldrini, Ciufoli, Colombi. 
Di Vittorio, Ferrari, Gricco, Cullo, 
Li Causi, MarTi, Nella Marcellino, 
Teresa Mattel, Rita Montagnana, 
Negarville, Teresa Noce. Novella, 
Giancarlo Pajetta, Pellegrini, Rea
le, Rossi, Sereni, Spano 

La sol idar ietà dot P. S. I. 
baie quindi alla tribuna il com

pagno socialista Pinzanti, per por
gere alla Conferenza il saluto del 
la Direzione del Parti lo Socialista e 
di tutti i socialisti italiani. Egli rin
grazia il compagno Togliatti de l 
l'augurio rivolto al P.S., il quale 
uscirà dal Congresso più unito che 
mai per essere sempre al fianco 
del Partito Comunista Auguia a 
sua volta a tutti i comunisti i ta
liani, da Togliatti al segretario del
l'ultima cellula, la migl iore fortuna 
poiché la fortuna del P.C. sarà cer
tamente la fortuna d'Italia Al com
pagno Pinzanti, v ivamente applau
dito, succede alla tribuna il compa
gno Giuseppe Rossi che, in nome 
della Federazione comunista fioren
tina rivolge un caloroso saluto ai 
membri della Direzione del Partito. 
del Comitato Centrale e a tutti i 
delegati, augurando alla Conferen
za, che essa possa senz'altro rag
giungere i suoi obbiettivi. 

Il compagno Togliatti, che p i e -
siede ai lavori di questa prima gior
nata, dà quindi la parola al com
pagno Pietro Secchia per Io svol
gimento della sua relazione 

Parla il compagno Secchia 
Secchia, accolto da un grande ap 

plauso, inizia tracciando un quadro 
di tutto ciò che il Partito Comuni
sta ha realizzato dal 5. Congresso 
ad oggi. Egli ricorda la vittoria del 
2 giugno, della quale nessuno può 
contestare al Partito comunista 
gran p<?rte del merito, la vittoriosa 
lotta sostenuta contro Corbino e 
quanto il Partito comunista ha fat
to per intensificare la battaglia del
la ricostruzione, indicando al Pae
se la via di un nuovo corso eco 
nomico Tutto il Partito comunista 
si è mobilitato per l'opera di rico
struzione, tutto il Partito comunista 
ha sviluppato in questa direzione 
una serie di imponenti iniziative. In 
molte città i comunisti hanno pro
mosso conferenze economiche pro
vinciali o regionali, in ogni comu

ne i co.nunisti si sono fatti soste
nitori dei Comitati per la ricostru
zione, riuscendo a mobilitare (par
ticolarmente in Sicilia e in Sarde
gna) anche contadini e pastori, che 
non si erano mai incontrati fino 
ad ora per discutere i loro pro
blemi. > 

« Per la prima volta — dice Sec 
chia — per opera dei comunisti . 
vasti strati di cittadini hanno s e n 
tito di esecro qualche cosa, non s o 
lo quando c'è eia andare in guerra, 
ma quando occorre ricostruir su 
nuove basi e rinnovare la vita d*»! 
Paese L'oratore traccia un quadro 
documentato di quanto è stato rea
lizzato dai comunisti nel le città da 
essi democraticamente conquistate 
attraversa l e elezioni amministra
tive. Ricorda le iniziative prese dai 
comunisti per ricostruire le case. 
per r im^ltTc in efficienza ìc offi
cine. per assicurare i rifornimenti 
alimentari I comunismi hanno di
mostrato concretamente di essere 
capaci amministratori dei Comuni e 
di .saper dirigere gì» organismi più 
vitali del Paese. II relatore rileva 
T questo punto l'importanza della 
vittoria che. sotto la guida dei co
munisti. i contadini hanno raggiun
to por un più equo patto di mezza-
d n a . patto che ha contribuito in 
larga misura all 'aumento della pro
duzione agricola e della quantità di 
grano consegnata all 'ammasso. ! 

«Mi sia p e r n i a v o di ricordarci 
qui, egli dice, che 1 Emilia e la To
scana, regioni dove i Comunisti han
no più larga influenza* sono quel 
le dovè la produzione agricola ha 
raggiunto le più al te percentuali ri
spetto all'anteguerra e dove il gra
no è stato consegnato agli ammassi 
In r n i m n superiore al le quote pre-
Uste . Al 30 settembre scorso. I Emi-
lia aveva consegnato agli ammassi 
il 43 per cento della sua produzio
ne di grano e la Toscana il 39 per 
cento L'Emilia, da sola, al 30 set
tembre, aveva conferito affli am
massi il 24,4 per cento di tutto il 

grano ammassato in Italia. Questo 
hanno fatto i comunisti "élrllfiani, 
insultati, diffamati oggi dalla cana
glia reazionaria. Se in quest' inver
no in Italia non si muore di fame 
lo si deve essenzialmente a l le CD-
siddette Provincie rosse ». 

L o s v i l u p p o d e l P a r t i t o 

« E mentre noi — prosegue Sec
chia — svolgeremo e svolg iamo una 
lotta formidabile per riorganizzare 
il Paese, altri lavorano per distrug
gere l'Italia e gli italiani » 

Qual'è l'efficienza del Partito — si 
chiede Secchi.- — dello strumento 
che deve permettere la realizzazio
ne di questi obiettivi, a quanto il 
Paese attende dai comunisti? Il Par
tito è in pieno sviluppo. Al 31 ot
tobre esso contava 2.166 448 iscritti 
e cioè aveva guadagnato nel corso 
del 1946- 445 000 nuovi aderènti 
L'oratore osserva però che non ba
sta reclutare nuovi compagni; bi
sogna anche ' saperli valorizzare 
-landò ad essi un compito adeguato 
-la assolvere Per Impostare meglio 
il lavoro di reclutamento, bisogna 
dare ad esso una base politica 
sfruttando i nostri successi , le no
stre iniziative politiche ed i c o i -
scnsi che ci procurano nel Paese 
Secchia o cserva come ci s iano an
cora troppi squilibri nella forza nu
merica del Partito da regione a re
gione, da Federazione a Federazio
ne, e rileva che è necessario dare 
nel futuro una più grande at ten
zione al meridione ed al le isole, da
to che lo sorti della democrazia e 
della Repubbli' n d ipendono dal 
rapporto del le forze pol it iche es i 
stenti in tutta Italia e non solo nel 
l'Italia centrale e settentrionale 

« Dobbiamo affrontare il proble
ma del meridione — afferma Sec
chia — che è un problema politico 
e di organizzazione nel lo stesso 
tempo; dobbiamo affrontarlo con 
larghezza di vedute, con una Visio-
r e nazionale e con l'aiuto dei c o m 
pagni di tutte le altre regioni d'Ita
lia. E* necessario innanzi tutto da
re un aiuto più forte dal pun 'o di 
vista della solidarietà politica al 
meridione. A Bari, a Foggia, nel le 
Pugl ie e nella Sicilia ed In altre 
regioni dell'Italia meridionale, si va 
ancora in carcere solo per il fatto 
di essere comunisti ed i comunisti 
sono ancora arrestati, bastonati ed 
U'.cis:. Anche questa sera è giunta 
telegraficamente la notizia dalia S i -
«iiia che il compagno Miraglia. s e 
gretario -della C d L di Sciacca e 
stato assassinato. E' necessario che 
tutti i lavoratori italiani facciano 
indistintamente sentire il loro* ba
sta! ». 

Le organizzazioni di massa 
Il compagno Secchia passa quindi 

ad esaminare le deficienze di ca
rattere generale che si sono riscon
trate nel lavoro del Partito. Egli 
inizia il suo esame crii-co degli or-j 
ganismi di massa, d o v c ' i comunisti 
svolgono a fianco delle altre cor-J 
rcnti democratiche la loro opera 
di guida. Secchia osserva che i s in - . 
dacati — uno dei pilastri fonda-! 
mentali della vita e della n'orba-: 
nizzazione democratica del Paese 
— non hanno ancora realizzato un 
piano di democratizzazione della 
loro v.ta e della loro struttura, ga
ranzia del loro funzionamento e 
garanzia dell'unità sindacale di tut
ti i lavoratori Le <->-?nnizzaz.om 
sindacali sono part icolsrmcrtc de
boli nel le campagne. Nel le campa
gne infatti il Partito comunista ed 
i sindacati non sono riusciti a ie-
gare a loro tutte le mass^ dei con 
fadini. Esistono grandi squilibri — 
osserva Secchia — da regione a re
s o n e ed esistono grandi squilibri 
tra categoria e categoria di conta
dini L'influenza dei comunisti e 
dei dirigenti sindacali è sopraituttr 
meno efficiente tra gli strati dei 
piccoli e medi proprietari, s ia a 

I,'aspetto della Sala del Comunale 

cau 51 di una deficiente organizza
zione, sia per una impostazione a 
volte non esatta di taluni problemi 
affrontati dal punto di vista di una 
sola categoria di contadini. 

Continuando il suo esame del fun
zionamento e del lo svi luppo deg'i 
organismi di massa, il compagno 
Secchia affronta quindi il problema 
del Fronte biella Gioventù r Hd-
\'\J D.I. Ed osserva che queste due 
organizzazioni nazionali, ed in par
ticolare la prima, pur avendo com
piuto influr-bisnKntp dei progressi 
non sono sempre riuscite a pren
dere iniziative che interessassero la 
crande massa dei giovani e delle 
donne. Secchia propone che le for
me d'organizzazione della gioventù 
e del le m a ^ e femminili siano mol
teplici e varie. 

Per quanto riguarda i ciovani etri-
osserva che a suo giudizio « i gio
vani debbono continuare a dare tut
ta la loro attività nel Fronte della 
Gioventù, debbono rafforzarlo e 
svilupparlo, ma che il F.rl.G. do
rrebbe essere rafforzato e svi lup
pato più che come un'associazione 
unica, come una Federazione, come 
un Fronte di tante Associazioni, di 
tanti circoli, di tante società gio
vanili .» 

I prob lemi organizzat iv i 
Secchia tocca infine il problema 

organizzativo interno del Partito 
.- Dobbiamo riconoscere aperte-

mente — egli dice — che permanr 
in molti, ncll'organirrazione, un 
forte residuo di operaismo. Dob
biamo riuscire a penetrare in tutti 
gli strati della popolazione di pro
vincia. e particolarmente tra i ceti 
medi di città e di campagna, tra i 
tecnici, tra i professionisti, tra gli 

creare un blocco di forze democra
tiche che abbia chiari obiettivi per 
i quali lottare, pone al Partito dei 
compiti ben precisi. Non basta raf
forzare il Patto d'unità d azione 
con i compagni soc : disti: dobbiamo 
stabilire altri legami, prendere al
tri contatti, ricercare altre al lean
ze Organizzare l'influenza politica 
del Partito significa che tra mesi. 
dai due milioni di iscritti al Par
tito. noi dov remo avere una mol

teplicità di legami e di contatti con 
i compagni del Partito socialista. 
con i lavoratori democratici cr i sUs . 
ni, con gli impiegati, con i tecnici, 
i professionisti, i contadini, con ì 
lavoratori onesti che seguono altri 
partiti anche se s'ippiamo che que
sti partiti sono duet t i da elementi 
reazionari. 

Dobbiamo a v r ò una molteplicità 
di legami e contatti con i reduci, 
con gli ex combattenti, in parte an
cora disorientati cri incerti sulla 
strada da scegliere, con i giovani in 
gran parte ancora disorganizzati 

« L'Unità » 
o la stampa comunista 

Per legare sempre più il Partito 
alle masse popolari, è necessario 
inoltre una più vas'a conoscenza 
dei più grandi problemi nazionali 
e della veduta che di essi ha il 
Partito comunista. Questo compito 
è assolto ria tutta la stampa comu
nista ma in particolare da l'Unita. 
E' quindi necessario organizzare in 
modo sempre crescente la sua più 
estesa diffusione. Se è vero infatti 
che il Mese della Stampa Comuni
sta ha segnato un grande successo 
per quanto riguarda le sottoscri
zioni, che hanno superato i 30 mi
lioni. è pur vero che nessun ecce
zionale incremento di diffusione si 
e avuto nel Mese del le Stampa, ed 
in f*enere nell'attività svolta in 
questo tempo dal Partito per il suo 
quotidiano. Il Partito comunista 
può e deve quindi proporsi ogai 
questa parola d'ordine: raggiungere 
un jdilione di copie nella diffusione 
quotidiana de' l'Unità. Quando que
sta mèta sarà ioccata sarà stata 
vinta per 1 tre quarti la battaglia 
per la conquista della maggioranza. 

Una direzione operativa 
Il relatore passa quindi alla ter

za parte del suo rapporto che toc
ca i problemi riguardanti la strut
tura interna del Partito comunista 

Premesso che l'essenziale del la
voro organizzativo è l'attività di 
tutti i compagni e il controllo di 
questa attività, il compagno Secchia 
afferma che per quanto riguarda la 
organizzazione, il nostro Partito 
non deve cadere nò in un eccesso 
di schematismo, né in una estrema 
forma di volubilità organizzativa. 
Questo, naturalmente, non vuol di
re che oggi non si senta la necessità 
di modificare qualche cosa anche 
nelle forme di organizzazione. 

II P .CI . conta oggi 2 200 000 
iscritti, 8G3G sezioni, 34.540 cellu
le. In questo grande organismo che 
è diventato il Partito, esiste un 
;erto squilibrio fra le capacità po
tenziali di organizzazione e 1^ rea
lizzazioni effettive. Dobbiamo quin
di organizzare meglio il nostro la
voro per portarlo a quel liveile. 
cui esso può e dove arrivare. 

11 compaeno Secchia esamina 
quindi le forme organizzative che 
bisogna modificare ed introdurre. 
t r r raggiungere questo n n g l i o n -
mento. Anzitutto non bisogna più 
articolare il Partito soltanto con 
le cel lule di officina. Pur sempre 
potenziando le cellule di officio*. 
dovremo chiedere ad ogni compa
gno che la sua attività sia data an
che nella sezione territoriale Por 
oi'anto riguarda poi i rapporti fi a 
!c varie istanze di Partito, dobbia
mo proporci di renderlo più r:icì-

L'ARRIVO A WASHINGTON DEL PRIMO MINISTRO ITALIANO 

De Getsperi incontra Byrnes 
Il Presìdentp del Consiglio assiste all'apertura dell'80. Congresso 
degli Stati Uniti - il prestito della "Import Export Bank,, 

WASHINGTON. 6. — Iniziando 
quest'oggi il ciclo del le conversa
zioni con i rappresentanti del G o 
verno americano, l'on. D e Gasperi. 
che è arrivato ieri a Washington. 
ha incontrato il Segretario del Di
partimento Byrnes con il quale s: 
è trattenuto a colloquio. 
- Al termine del colloquio che è 

durato una mezz'ora, De Gasperi 
ha dichiarato alla stampa che non 
aveva nulla di preciso da dire « cia
to che m i non s iamo entrati in 
particolari ». 

Nel pomeriggio De Gasperi ha a s . 
sistito all'apertura dell'80. Congi es
so degli Stati Uniti e alla lettura 
del messaggio del Presidente Tra
ma n. De Gasperi è stato accolto con 

intellettuali. Vi sono ancora trop-j prolungati applausi da parte del -
pe ed ingiustiveate prcvenz io i i e j l 'Assemblea. 
diffidenze verso gli intellettuali. E' 
necessario che noi util izziamo me
gl io e dj più i nos'ri compagni in 
tellettuali, anche al di fuori della 
provincia, in tutti i campi, in tut
ti i settori della vita del Paese ». 

Il compagno Secchia ri leva che. 
per superare l e deficienze che si 
sono riscontrate, è necessario un 
lavoro di contatto continuo, quo
tidiano di tutti i nostri compagni. 
ccl lu compagne, dei giovani. La ne
cessità — conclude l'oratore — di 

Il Primo Ministro italiano è ar
rivato in aereo negli Stati Uniti 
la mattina del 5 gennaio atterrando 
all'aeroporto nazionale di Washing
ton alle ore 11,55. Erano ad atten
derlo all'aeroporto l 'Ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma James 
Dunn e l'ambasciatore Tarchiani. 
Immediatamente dopo l'arrivo De 
Gasperi ha fatto alcune dichiarazio
ni alla stampa. - Ho accettato l'in
vito del Governo degli Stati Uniti . 
egli ha detto, come un onore. Con-

Vile assassinio a Sciacca 
del Segretario della C. d. L. 

Sospensione generale del lavoro - Un telegram
ma di [Venni . Unanime deplorazione dei Partili 

AGRIGENTO. *>. — 5«hato ««r» alte 22. 
a Setacea, a! ritorni» dj una «filulj alla 
Camera «Ir! I .«oro di ru: rra ?r?rctarm. 
il com;<a?n'> Currio Miraslia è «lafo fai-
lo vffnn «i:l!a *n;l:a «Irlij «iia aiuta/.o-
nr. a<l uni raffica ili mitra che. mdi-
rirratafli <!» ina trrntma di trrtri di d -
• uin;]. In <"!|'iia alia £.->Ia freddan-'nln 
«ull'i'i-inv. 

1 r!i C il «r-to *rrrrtarin di Canvre f"tì 
tawifn 11 r. riti firn di p.<ài n<-»i p -tato 
T7cri«o n 'rrra d» >inlia Troftinda e 
l'iPilirnjr t.pr rrr q,jr*l'i,!!ititn rnmmf 
f»lir<o ha -incitato tra i latnraf«->ri -in 
liatii r l'irtin lari.inlc tra t contadini 
1-oTcri drlla rcra the hai» pcrd'jt.i ,i» 
f o r / ' i Mirailia uno «trrnno a«-crlf>rr 
do loro diritti. 

I a >f jrctrna rrcmaY drll» C G I l . 
rior.ita-i ir5m<-dii*»m<-n*r a Talrrnin. ha 
lotat,» aU ncaiitn ta -in nrd nr <J*~I »ior-
"ii i-i coi, di fronte i»! «n--crn r«» di 
<7.ir-ti rnm-ni r»>ntro rai>i'rr»cnt n l i «*ct 
luorafori. * riinmi cSr *OT% rina«ti fi 
rn.-a irt(>nri!i. rrìncFr al VIniMrn lìrcli 
Infrrm « proi Tr«!ir*»-Ti i — mrd>at: r d-
rmrr^rn.a ». *i <*ror.V m A'rr la d/-*titn 
/ione m.n-di3ta .Vii *.t!i;»!c <-<in5*rd*n?r 
dell Vrna dri Oara'un "ri r dr!tr alt-r sn 
•orità ih r»o!i/ia m "-injta dimo^tritni 
• inora i-irai>an di cnjj.irr t rr-r-on'at1! 
li •}• liti er.nni 

I rapprr-, r.ttnli drt P T . del P *= . dr| 
T i : ? . .Mia n C . .tri P I 1. r dell V Q 
••anno Totatn nn ord ne <J»I pmroo di prò 
te«ta p<r li carenza .'el'r forze ili pò 
lina di frente al ripe < r-i di *inili d-Iitti 
nrhieiVrdo i n'incn>e~"a parlamentare 11 
V l \ e l t O - per°. non fistino accetta 
lo la pir'c drll'o d e che rdetava <-on-< 
eli «•«««ni «uno rimiti contri i difrn'o 
ri dei con'ii'tni « ni ani, e com* »ia re 
ee«-ano «ntela^e li liberta de cittadini 
alli Tinln delle elezioni reriorali 

II Prtiidcate del C«»fifIio ad inttrm, 

compagno Pietro Nrnni. ba intiatn alla 
Camera del I avoro di Se iacea il «erra
te teledramma: 

e Esprimo laToratori Scitcct mio pro
fondo «irdojlio j>er a««a«*mio >c;retarto 
Camera lavoro Miratila Ilo dato dt«po-
"t/mr.i i<-rehe fatto *ia mc*«o tn «.pera 
per arrr»tarc ontori i-li-atori delitto Vio 
lenza reazionaria noa arresterà ofirra p ò 
-t-na i>er»ernita dai !a«nrafori» 

In «crno di firoTeMa e di ««di ia-irta 
il •» torr. alle II. in tutte le anen-le del 
la ""icilia il Ia«oro «rerrà »«>-|>r-o ier 
nn fra, irrrtre i «er»!/! pnt>h!«n «errai 
no -n»|>c«t i«er ìO mimiti e per 10 Minuti 
«i fermeranno fotti i freni Anche i ne 
co/i reteranno chio«i mezz'ora 

sidcro tale invito come l'espressione 
del desiderio che RII Stati Uniti 
nutrono di continuare a fornir'» il 
loro aiuto all'Italia.. . Più oltre De 
Gasperi ha dichiarato: *. Spero che 
il mio viaggio negli Stati Uniti 
contribuirà a rafforzr»*e nell 'opinio
ne pubblica americana la fiducia 
nella rinascita dell'Italia e nella sua 
capacità di rinascita ... 

Questa mattina De Giisperi. pri
ma del col loquio con il Ministro 
Byrnes , ha partecipato ad una ce
rimonia svoltaci alle 10 davanti alla 
tomba del Milite Icnoto americano. 
nel c imitero di Arlington. Il Primo 
Ministro italiano ha deposto una co 
rona d'ailoro dinanzi ól cippo mar
moreo del Milite Ignoto. 

Tra le prime visite compiute da 
De Gasperi è quella a mons. Ci-
cognani Nunzio apostolico a Wa
shington. 

In una corrispondenza da Wa-

L'abbraccio 
dei "gerarchi» 

Il processo contro i responsabili 
della mancata difesa di Roma 
Il Minuterò della Guerra comur. ca' 

' La stampa ha a più nprzs<» lan-.cr.-
tato la lentezza con la qua:e ha pro
ceduto l'istru'to-ia del pioced rrento 
penale » carico de: rCS3or.sa1j:]i àcV.z 
-nanc-tta d.fcsa d- RZ>T.3 dall'aggres
sione tedesca dopo l'ar.r.istiz.o. len
tezza cft£ è stata determ-nata eàcìu-
.<Iv»;r>"nte dal fatto ch'i "..-ri è stato 
possibile finora, per deposizioni chr 
esulavano dalla competenza delle au
torità italiane, dare comunlcaz'one 
alla Procura del Tr.bunale Militare 
ài Roma dei risultati dcH'.nch'esta. 

So:o rece-.:«men:e. grazie a'.Ia com 
preis.one delia Commissione Alleata 
«ono state superate tutte le difficolti. 
e p-rtanto è siato pos<ob.:e mettere 
a deposizione dell'Autorità giudizia
ria gli atti dell'inch'csia per il com
pletamento dell'istruttoria >. 

Ieri mattina, dinanzi alla tom
ba del Milite lynoto, alcuni mem
bri della sedicente « Armata Ita
liana di Liberazione > (sorta quan
do non c'era più niente da libe
rare, se non t peggiori delinquenti 
fascisti dall'incubo della galera) 
hanno scambiato un fraterno ab
braccio con alcuni caporioni re
pubblichini e con altri arnesi del 
fascismo vecchio e nuovo. Da una 
parte e dall'altra, c'erano Ezio Af. 
Gray, Bencivenga, Pignat°lli, diti
sco, Patrissi, Giorgio Pini, padre 
Eusebio e simili. 

Questo sconcio amplesso tra 1 
pt'u occont'fi e feroci nemici della 
democrazia è stato fatto passare 
come un « grande atto di pacifi
cazione nell'interesse della Paria». 

Diciamo subito alto e forte che 
questa non è l'unitd degli italiani 
che tutti i democratici auspicano, 
e di cui noi comunisti abbiamo 
il vanto d'aver preso, a Perugia, 
l'iniziativa Quella che nei, e tutu 
i sinceri democratici, vogliano i 
l'unione fraterna e fattiva sulla 
via della rinascita democratica 
del Paese tra tutti gli italiani. 
compresi quelli che il fascismo 
e i suoi gerarchi hanno ingan~ 
nuto e tradito, Xon si capisce poi 
che c.sa ci sia da « pacificare » tra 
gente che e andata sempre d'ac
corda i l maniera così commo' 
vente. E non si capisce da quale 
propjgarda po'Sa esser stato tra-
r aro Ezio M Gray, se non dalla 
propria, quando dinaeva la radio 
repubblichina 

Avevamo precinto, e lo scriue-
i-JPto sabato, che indir.dui dalla 
coscienza poco pulita avrebbero 
fatte di tutls per trasformare la 
semplice eer.mon'a di Perug a in 
«ri generico ed ipocrita • embrfls-
*ons-nous *. per imbastire-" la loro 
speculazione poi ttea 

Così è accaduto E tutta la stam-
r-.z pm compromessa col fascismo 
5i «* affrettata a invocare 'colpi 
ti * pugna » e • oblìi del passato » 
Troppo comodo. Mtrsiro'i; troppo 
comodo. Saranno II Paese non 
e disposto a nessuna tembrasszns-
ncus » cor» gli sciacclli che hanno 
udentemente venduto la nazione 
trascinandola alla rovina: né a ri-
cerere lezioni di cnerrn-a politica 
e di integrità inorale dagli affezio-
notissimi amici di Augusto Turati 
fjié tampoco ad ascoltare I" solite 
pastorali del cardinale SchustCT^. 

shtngton sul viaggio del Primo Mi
nistro italiano il cnrrNpondontc 
dell'zlA'S/1 informa che il Diparti
mento di Stato avrebbe preparato 
un vasto piano di aiuti all'Italia 
durante il 1947. piano che però non 
potrà essere posto in opera senza 
l'approvazione del Congresso. 

In quanto al prestito immediato 
di 100 milioni della «« Import-Excort 
B a n k » si rileva che le d imiss ioni 
sono in corso. 

U n a m i s s i o n e i n g l e s e 

chiede il ritiro immediato 
delle truppe dalla Grecia 
LONDRA. 6 — La delegazione 

composta di quattro deputati labu
risti, due conservatori e uno l ibe
rale che aveva visitato la Grecia 
nel lo scorso agosto ha raccomanda
to, in un lungo rapporto sui risul-
rati della missione, • un sollecito 
sgombero del le truppe britanniche 
dal suolo el lenico, il ritorno in Gre
cia dei profughi politici, una serie 
di soccorsi economici e finanziari 
per aiutare 11 paese a riprendersi e 
nuove elezioni politiche organizza
te In pieno regime di libertà. 

le e pm efficaci in modo ci a \ \ i i . i -
iióre maggiormente la Direzione 
alle Foderazioi.i e le Federazioni 
«"Ile Sezioni. A questi scopi posso
no ri'-pon-lcre i Coirut.iii Hogioiuiìi 
e i Comitati di Zona Per rendei •» 
più conci età l'attività in t u f o il 
Partito, e icce=snrio snell ire ~ll 
organismi di ba^c, organizzando 
cellule di minori proporzioni e 
ir-.fiiK» migliorare nel complesso i 
quadri dirigenti del Partito. 

I n o s t r i o b i c t t i v i 

Gli obicttivi che si propone il 
Partito comunista, dal punto di 
vista organi'zat .vo — corclude S t c -
chia — sono oggi qiif-s'i: 

1) Aumentare il n u m e i o degli 
iscritti al Partito: 2) Moltipl icaie 
ii numiM'J dei compagni attivi: 3) 
Consolidare tutti gli oigall ismi eli 
base a dare ad essi una più inten
sa e continua vita politica: 4> Sv i 
luppare le capacità di direzioni' e 
l'iniziativa politica dei Comitati Fe
derali. dei Comitati di Sezioni» i» di 
cellula; 5) Renlirzire una migl i i ' - j 
C—piò rffif.nrp rliiy7inor> njicr^'iv.', 
una direzione sempre più unitaria 
o più concreta, sia al cent io che alla 
base. 

In questo modo faremo del Par
tito comunista un c r e m i s i n o ca-
ncce di conquistare la maggioranza 
delle classi lavoratrici -, 

La relazione, intcì lotta di frrl-
oiicr.ie thigli apnlr.U'i di tu'ti i con
venuti. v iene alla s u i ohii"-ura af- -
colta da tira grande manifcstariti-
ne di «-ufetto verso il compagno 
Secchia. 

Chiodo succcàì ivnmtnte la p a r i 
la il conioagno Li Causi, secre ta ir i 
(iella Feder-i7Ìonc Regionale sici
liana del P . C I , il quale, riferen
dosi alle narol j di Secchia sul'.i 
asprezza assunta dalla lot'a p°r la 
i cmocr . ' / ia in Sicilia, rtfcri cce e!.e 
il compagno Miraalia. Segretario 
della C d I« di Sciacca, a-^assinr-to 
l'pltro ieri s.illa soglia oella siia 
abit; .•ÌOII.O. è il sc-to conioagno s' -
t i f lnr io di Camera di Lavoro \ t ' -
p/ente uccido in tre m e i dai s i d 
ri delia reazione siciliana. 

Dopo le parole di Li Causi che 
5yccita:io commozione e indi^n;!-
z icne nella sala. PAs-emblea o;>-
prova. per acclamazione, un o d g. 
proposto da Li Causi, che elcv.i 

iunincl ienata protesta contro le g e 
sta criminose della reaziono a s i a 
n a , che in poco tempo ha abbattuto 
sci segretari della C d L siciliana e 
altri esponenti del movimento de
mocratico; rd invia un c o m m o s - j 
saluto alla memoria del vecchio e 
valoroso compagno caduto 

La conferenza ha pure approva
to per acclamazione, sempre su 
proposta del compagno Li Caus!. 
un telegramma -indirizzato al vi^-e 
presidente del Consiglio Menni, al 
Ministro degli Interni ad interim " 
Aldisio. all 'Alto Commissario pvr 
la Sicilia Sei .'aggi e al Prefc t i i 
di Agrigento, in cui si reclamano 
immediati provvedimenti per la r i 
pida identificazione e l 'esemplare 
punizione dei responsabili , nonché 
misure di polizia contro i noti e s p o 
nenti della reazione locale ist iga-
trice del delitto. 

I-a seduta v iene tolta al le 17. per 
dare modo al le diverse delegazioni 
regionali di riunirsi e discutere I 
loro interventi alla Conferenza D o 
mani, alle 8.30. riprenderanno 1 la 
vori. 

SPECULAZIONE SUI LA CERIMONIA 01 PERUGIV 

Gerarchi fascisti e complici 
inscenano una gazzarra a Roma 

Alia Tomba del Milite Ignoto il gen. Bencivenga ed 
Elio N. Cray recitano fa farsa della « conciliazione » 

In seguito all'iniziativa presa a Ca
podanno da alcuni g'ovani part:g;»ni 
perugini e da alcuni ex combattenti 
della repubblica di Salò. s. sono svol
te Ieri a Perugia e a Roma due mani
festazioni di ben diverso carattere. 

A Pcrug.a. g.ovan: d'ogn: tendenza 
5t sono «iuniti nella Sala del XoSari 
del Palazzo Co-nunaje. t er d-feuterc 
un appallo da lane are al giovani d, 
tutta Italia. Hanno portato il loro sa-
'uto all'assemblea, con parole di au
gurio. il Prefetto, ti Sindaco e i'Arci-
vescovo. 

l'altro. ]*. Inno al «o'c • e il • Carro 
dei le? on.ir.o • Dopo aver deporto 
una corona sulla tomba del Mil.ts 
Ignoto. 25 membri dell'A I.L.. e a'-
trettanti repubb Ich ni si s o n i abbrac
ciati: molti di questi ultimi tndOisa-
v?no c a n co» o raag'.ion: rerl 

Notata la presenza del gen. Bene -
ver.^a. di Ezio Mina Gray. dellY-i 
Patrissi. d 1 coi Musco, del pr .ncr" 
P.pna«e!Ji. e altri, di c i i non e. s'.-.z-
?e affatto il nome 

N"on sono mancati r.è !c prtda «li 
Viva Graz ari' •. ne gli .rv j'.tl ai- i 

NcU'appe.Io votaio si invitano 1 g'o-'uo-nini del Taci i!fa_«cs-r.o e fgli a:ic«:t 
vanì Italiar.l ad abbattere la birri era 
che li div.de. a scambiarsi le Idee, a 
un rsi per rrcostriiire. E* stata anche 

[.-eli està la scarcerazione d«-i parti-
; t sn! tuttora detenuti per motivi stret-
:.-.-r.er>t? eo.-wiessl alla guerra di I bc-
~* or.e. e la revis one delta pos z one 

7 und.ca del giovani ex rtojbbl.chm' 
ìe-e.Tjt: per colpe non gravi. 

L'tKC.-noiea si è sciolta al canto dei-
Inno di Mameli. 
A Roma, t grupp- monarch!co-ia-

-ciàti della Capitale hanno tentato su
bito di sfruttare l'episodo di Perugia 
i fini di sr»eculaz,'one politica: è stata 

'organizzata una pscudo-concillaz'one 
}*ra aed.cer.tl partigiani dell'* Armata 
l'taliana di Liberazione» ed ex appar
tenenti alle brigate nere Dopo una 
rerrmonla religiosa nella chiesa di S 
Agostino. i e l corso della quale il par
roco, padre Pr-seo. ha svolto u.i'allo-
ruzior.e crt.cando l'opera del Gover
no e del part.ti antif3«c'stl, 1 conve
nuti si «ono recati in corteo sulla 
tomba del Alilite Ignoto cantando, tra 

In sepui'o a questa man festaz-o.-
: rappresentanti romani dei;e Assoc •'•-
zion; N'az.or.ali d -, Mutilati, dei C«-m-
battenf. dei Redjci e d^i Part g-ani. 
de: partii» co-nnntsta .«ocalLsta, 
dazione, rcpubbl-cano dcrrocr =t ano. 
dc-nolahurista e liberale si sonr- r u-
n.ti e hanno votato un ordm<» del 
? orno, in cui Si deplora • la gazzana 
antiallcata ir^cenaia a conciusio"-™ 
della man fcatazicc-.e • e si rileva • « '"<• 
nà 1 suddetti partit, né le a^soc'az i •• 
combattent'stche erano s'ati in pro
posito interpellati » 

• G i la sera del 5 e m. •. contin ia 
la mozione, • le As^oe.a* oni comba:-
tentUtiche avevano fatto presente al
le autorità di non cor^siderare qu<v;a 
•nan.festazione oo-ne loro tniz at va. e 
dcp'orano che sulla n*ec*.sar-a e . u-
sp cabile pac,fic.-.7ir»ne di tutti ci- -Vi
llani si sia tcr.tstD d- «nscenire * ìa 
man.fc<t;z'or.e faziosa e una specula
zione politica profondamente contr»«« 
•stantì con lo spirito della riconcilia
zione stessa >. 
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